
Impongono assunzione, in cella
NOLA. Hanno provato a mettere a se-
gno una estorsione ai danni della
ditta di vigilanza privata Internatio-
nal Security Service dei fratelli Bu-
glione ma sono stati fermati in ese-
cuzione a decreto emesso dalla Di-
rezione Distrettuale Antimafia. A fi-
nire in cella sono stati Aniello Fab-
brocino di 60 anni, cugino di Mario
Fabbrocino, Gennaro Caccavale di
58 anni e Domenico Mastrogiovan-
ni di 42 anni. Agli arrestati è conte-
stata la partecipazione alla tentata
estorsione, aggravata anche dall’uti-
lizzo del metodo mafioso, commes-
sa ai danni dell’istituto di vigilanza
privata International Security Ser-
vice.Le indagini, che hanno tratto
spunto dal danneggiamento, avve-
nuto il 25 novembre mediante esplo-
sione di colpi d’arma da fuoco, dei
locali della società e dell’abitazione
privata di uno dei soci titolari del-
l’istituto vigilanza, hanno infatti per-
messo di accertare che i titolari del-
la società erano stati sottoposti ad in-
timidazioni di natura camorristica
mirate a far assumere quale guardia
particolare giurata Domenico Ma-
strogiovanni, il più giovane dei tre
arrestati, sebbene l’uomo fosse
sprovvisto del porto d’armi e sebbe-
ne la Prefettura avesse già negato il
rilascio del richiesto certificato di
idoneità avendo individuato la sus-
sistenza di cause ostative.

All’esito dell’iter burocratico-am-
ministrativo, conclusosi con esito
sfavorevole per Mastrogiovanni,
l’uomo ha cercato di vincere la resi-
stenza dei fratelli titolari della ditta
per esaudire la sua illegittima ri-
chiesta, facendosi sponsorizzare da
Fabbrocino e da Caccavale con mo-
dalità tali da rendere palese l’esi-
stenza del legame di parentela che
lega Aniello Fabbrocino allo storico
capo della camorra vesuviana, Ma-
rio Fabbrocino, di cui è cugino e,
dunque, facendo leva sulla specifi-
ca, forte e indubbia capacità di inti-

CASTELLAMMARE DI STABIA. Arrestato dopo le follie dei
falò dell’Immacolata. È finito in manette Nunzio Ma-
scolo, 39 anni, già noto alle forze dell’ordine per reati
contro il patrimonio e contro la persona, in carcere con
l’accusa di violenza privata e lesioni gravi, reati com-
messi nei confronti di un 73enne stabiese. I fatti risal-
gono alla notte tra il 6 e il 7 dicembre, quando Masco-
lo, in compagnia di tre complici, probabilmente tutti
giovanissimi e non identificati, fece irruzione in una
proprietà, dove era custodita una ingente quantità di le-
gna, la scorta invernale per il camino. Scavalcato il can-
cello, i quattro malviventi entrarono nel giardino di pro-
prietà di un 73enne che si accorse dei fatti e scese da
casa per allontanare i malintenzionati. Per tutta rispo-
sta, l’anziano fu prima invitato ad andare a dormire e
poi, addirittura, colpito con un pezzo di legna appena

trafugato dallo stesso Mascolo. Il violento colpo alla te-
sta fece crollare a terra il 73enne che, però, riuscì a far
allontanare i quattro prima di farsi trasportare al pron-
to soccorso dell’ospedale San Leonardo. Una forte con-
tusione, un taglio, qualche punto e una settimana di
prognosi. Subito la denuncia e la descrizione del suo
aggressore alla polizia. Nel giro di 48 ore, Nunzio Ma-
scolo è stato identificato come l’aggressore del 73enne
e gli agenti del locale commissariato, che hanno lavo-
rato al caso agli ordini del primo dirigente Luigi Petrillo
e del vicequestore aggiunto Stefania Grasso, il 12 di-
cembre sono riusciti ad ottenere dal gip di Torre An-
nunziata l’ordinanza di custodia cautelare in carcere per
il 39enne pregiudicato che ieri mattina è finito dietro
le sbarre nel carcere di Poggioreale.  

DARIO SAUTTO

midazione derivante dalla “spendi-
ta” di un nome notoriamente e di-
rettamente collegato ad uno dei clan
più temibili tra quelli operanti nei
comuni della zona. L’accertamento
dei fatti è stato reso possibile grazie
ad attività di tipo tecnico, dovendo-
si registrare ancora una volta la for-
te pressione al silenzio subita dalle

vittime, le quali, schiacciate dalla
paura di subire ritorsioni, hanno
omesso di chiedere di loro iniziati-
va l’intervento delle forze dell’ordi-
ne. In merito all’operazione condot-
ta dai carabinieri della Compagnia
di Nola, il presidente dell’Interna-
tional Security Service, avvocato Pa-
squale Mazzeo, ha voluto esprime-

re il proprio compiacimento «per la
tempestiva azione dell’Arma dei Ca-
rabinieri, che in breve tempo ha in-
dividuato i responsabili dell’azione
intimidatoria. Un importante risul-
tato per la nostra azienda – ha con-
cluso Mazzeo – che da sempre col-
labora con le forze dell’ordine per
garantire la sicurezza sul territorio».

CASALNUOVO. Rinviata all’undici gennaio la prossima udienza dibatti-
mentale che vede alla sbarra l’imprenditore casalnuovese Domenico Pel-
liccia, alias “’o Reginiell”, detenuto nel carcere di Poggioreale, dallo scor-
so 27 luglio, dopo mesi di detenzione, trascorsi agli arresti domiciliari al-
l’interno di una villa del tutto abusiva, sottoposta a sequestro solo mesi do-
po lo scoppio dell’inquietante e scandalosa vicenda. Ieri, nel corso del-
l’udienza celebratasi dinanzi al giudice monocratico del tribunale di No-
la Agnese Di Iorio, in un’aula del tutto inadatta ad ospitare un simile pro-
cesso, oltre all’imputato detenuto erano presenti buona parte degli impu-
tati, tutti chiaramente a piede libero. Nel corso dell’affollata udienza pro-
cessuale, che vede sul banco degli imputati oltre a Giovanni Pelliccia al-
tri diciotto indagati, interessante è stato l’intervento dell’avvocato della Fe-
derconsumatori Agostino La Rana, il quale ha puntato l’indice nei confronti
dell’amministrazione comunale, rea (a dire del legale) di aver omesso il
controllo di territorio. A tal riprova, spiegava successivamente l’avvoca-
to, esistono fotografie che mostrano l’attuale primo cittadino mentre inau-
gura una struttura tenendo alle spalle alcuni palazzi abusivi poi sequestrati

a febbraio di quest’anno. L’accu-
sa, rappresentata dal pubblico
Ministero Carmine Renzulli (che
ha seguito insieme al collega Giu-
seppe Visone la delicata inchie-
sta fin dalle prime fasi dell’inda-
gine), ha nuovamente respinto la
proposta di patteggiamento (ad
una condanna di quattro anni e
sei mesi) avanzata dai legali del-
l’imputato “principe” Giovanni
Pelliccia, che, almeno per ora re-

sta in carcere, in attesa di nuove evoluzioni.  Non è da escludere che nel
corso dei prossimi mesi possano esserci nuovi ed inquietanti risvolti giu-
diziari, che potrebbero coinvolgere, oltre ad alcuni “chiacchierati” tecni-
ci comunali, anche diversi personaggi politici locali.

[NIPA]

NOLA. IN MANETTE SONO FINITI ANIELLO FABBROCINO (CUGINO DEL BOSS), GENNARO CACCAVALE E DOMENICO MASTROGIOVANNI

CASALNUOVO. LA RANA (FEDERCONSUMATORI) HA PUNTATO L’INDICE CONTRO L’AMMINISTRAZIONE

CASTELLAMMARE DI STABIA. IN CELLA NUNZIO MASCOLO, PREGIUDICATO 39ENNE

CASALNUOVO. I CARABINIERI ACQUISISCONO TRE PRATICHE EDILIZIE DI “PERMESSO A COSTRUIRE”

L’imprenditore Pelliccia in aula, tutto rinviato

Rubò legna per i falò e picchiò 73enne: preso

Quartiere abusivo, blitz al Comune

PALMA CAMPANIA

Tenta furto di ciclomotore, agli arresti
PALMA CAMPANIA. Ha tentato di appropriarsi di un ciclomotore, è sta-
to sorpreso dal proprietario del mezzo e da alcuni familiari, che han-
no immediatamente chiesto l’intervento dei carabinieri della locale
stazione, già alle prese con ordinarie operazioni di controllo del ter-
ritorio,coordinate dalla Compagnia di Nola, al comando del capita-
no Gianluca Piasentin. È stato arrestato, così, in flagranza di reato, il
diciannovenne Giuseppe Luciano, residente a Sarno. Le manette so-
no state strette ai suoi polsi tra la tarda serata di martedì e la prima
mattinata di mercoledì. Dopo essere stato condotto in caserma per l’e-
spletamento delle formalità burocratiche di rito, per il giovane una
notte in camera di sicurezza in attesa del direttissimo al Tribunale di
Nola. Per ildiciannovenne un’accusa di tentato furto aggravato, per-
no di un’udienza che si è chiusa con il rinvio e la sottoposizione del
giovane al regime dei domiciliari. Ma veniamo alla ricostruzione dei
fatti che hanno portato all’arresto del giovane sarnese. In una strada
cittadina, era stato lasciato in sosta dal proprietario un Piaggio Liberty
50, che ha attirato l’attenzione del diciannovenne.Interessato ad im-
possessarsene, forte della complicità dell’oscurità della notte, il gio-
vane è entrato in azione. In effetti, è riuscito a mettere le mani sul mez-
zo. Non è riuscito, però, a portarlo via. Nel frattempo, è stato, infatti,
scoperto, non solo dal proprietario, ma anche da suoi familiari che,
nel tentativo di bloccarlo prima che riuscisse a darsi alla fuga, han-
no segnalato ai carabinieri quanto stava accadendo. 

[LM]

TUFINO

Prova a portare via un’auto, bloccato
TUFINO. Una Fiat Uno. È l’auto che è stata presa di mira da un 34enne di
Avella, che è stato arrestato, in flagranza di reato, dai carabinieri della
locale stazione. In manette Roberto Galli, sorpreso dai militari dell’Ar-
ma mentre armeggiava accanto ad una portiera della citata vettura, che
era stata lasciata in sosta, dal proprietario, lungo un’arteria della loca-
lità di Schiava di Tufino. In pratica, al passaggio degli uomini della Be-
nemerita, il 34enne stava tentando di forzare l’apertura con un caccia-
vite, al fine di riuscire a salire a bordo dell’auto per dileguarsi. In effet-
ti, il giovane non è stato fortunato quanto probabilmente avrebbe spe-
rato di essere, visto che è stato colto, come si suole dire, con le mani nel
sacco. L’uomo è stato, infatti, bloccato ed è stato identificato. Dopo la con-
statazione di segni di effrazione a carico della Fiat Uno, i carabinieri
l’hanno arrestato, con l’accusa di tentato furto aggravato. Inevitabili per
il trentaquattrenne sono, quindi, risultati una traduzione alla caserma
di zona dell’Arma per l’espletamento delle procedure di arresto e una
notte in camera di sicurezza su disposizione dell’autorità. Nella matti-
nata di mercoledì, si è tenuto, dunque, il rito direttissimo al Tribunale
di Nola. L’avvocato del 34enne ha chiuso e ottenuto i termini a difesa.
L’udienza è stata rinviata e l’uomo è stato rimesso in libertà. Il caccia-
vite  è stato sottoposto a sequestro. 

SOMMA VESUVIANA

Abisivismo edilizio, tre denunciati
SOMMA VESUVIANA. Abusivismo edile: tre denuncie in stato di libertà
all’autorità giudiziaria. Un nuovo servizio di controllo del territorio
contro la cementificazione selvaggia è stato condotto a termine dai ca-
rabinieri della Compagnia di Castello di Cisterna, al comando del ca-
pitano Orazio Ianniello. Sono stati deferiti alla magistratura, per con-
corso in abusivismo edile, un 68enne, una 45enne e un 40enne di Som-
ma Vesuviana. Il primo è proprietario della costruzione fatta oggetto
di accertamenti. La donna, di professione architetto, è direttore dei la-
vori. Il secondo uomo è titolare dell’impresa edile che stava realizzando
i lavori. Stando a quanto è emerso dai controlli effettuati si sarebbero
resi responsabili della realizzazione di un varco ad una costruzione
preesistente, nonostante l’assenza di titolo autorizzativi. 
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BRUSCIANO

Vìola i domiciliari più volte, in cella
BRUSCIANO. Giuseppe Esposito, trentotto anni, del luogo, già noto alle for-
ze dell’ordine, è stato arrestato dai carabinieri della locale stazione agli
ordini del maresciallo Raffaele Di Donato, nell’ambito di ordinarie at-
tività coordinate dalla Compagnia di Castello di Cisterna, al comando
del capitano Orazio Ianniello. Le manette sono state strette ai polsi del-
l’uomo sulla scorta di un’ordinanza di custodia di aggravamento della
precedente misura cautelare alla quale l’uomo era sottoposto, che era
stata emessa a suo carico dal Tribunale di Nola. In pratica, l’uomo che
era sottoposto ai domiciliari per detenzione e per spaccio di sostanze
stupefacenti. Si era ripetutamente e ingiustificatamente allontanato da
casa. Le evasioni di cui si era reso responsabile non erano passate inos-
servate alle forze dell’ordine che aveva inoltrato una segnalazione al-
l’autorità giudiziaria, disposto l’aggravamento spedendolo a Poggioreale.  

CASTELLAMMARE DI STABIA

I ragazzi a rischio visitano la Corderia
CASTELLAMMARE DI STABIA. Ieri mattina visita alla storica Corderia della
Marina Militare di Castellammare di Stabia per un gruppetto di ragaz-
zi della casa famiglia “L’aquilotto” di Napoli. Una decina di ragazzi, ac-
compagnati dai volontari della casa famiglia e dal capitano Silvio Te-
lonico, hanno visitato gli stabilimenti dove dal 1796, grazie ai Borbone,
si fabbricano corde per la navigazione. Il perché di questa visita? “Ca-
pire gli strumenti che stanno utilizzando e utilizzeranno questi ragaz-
zi” spiega Stefano Lanfranco dell’associazione “Life”. Infatti, grazie al-
la Life, questo gruppetto di giovani sta assistendo e lavorando al rifaci-
mento di due barche per le regate, la Arcturus e la Castore, che presto li
ospiterà come equipaggio per una piccola regata. «Le due barche sono
state acquistate da un gruppo di appassionati  e grazie alla collaborazione
della casa famiglia stiamo riuscendo in una doppia impresa: ristruttu-
rare due imbarcazioni e regalare un sorriso a dei ragazzi in difficoltà».
«Presto i nostri giovani – aggiunge Gianni Tagliaferri, uno dei volonta-
ri de “L’aquilotto” – potranno solcare il golfo di Napoli a bordo delle lo-
ro navi, ma prima è stato importante per loro capire da dove arrivano
importanti strumenti come le corde, fondamentali nella navigazione».
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CASALNUOVO. Era prevedibile che sa-
rebbe accaduto ed infatti è accaduto.
Ieri mattina, dopo mesi di apparente
calma i carabinieri sono tornati in Mu-
nicipio, provvedendo ad “acquisire”,
tre pratiche di “permesso a costruire”
(le vecchie licenze edilizie), su cui da
tempo è posta l’attenzione degli inve-
stigatori della locale tenenza, che
giammai hanno abbassato la guardia.
Chiaramente, nessuno degli addetti ai
lavori si è dimostrato disponibile a
raccontare qualcosa, limitandosi a ri-
ferire che «l’incursione” dei carabi-
nieri era null’altro una visita di rou-
tine». Insomma “acqua in bocca”. Tut-
tavia in quel palazzo municipale, do-
ve tutto è l’esatto contrario di tutto,
anche le mura hanno le orecchie e
qualcosa è trapelato. 

Secondo i soliti ben informati, nel-
la mattinata di ieri i carabinieri del te-
nente Maurizio Pallante (che da pochi
mesi ha sostituito il collega Amedeo
Consales), si sono portati al Comune
per acquisire le copie integrali di tre
diverse pratiche edilizie, due delle

quali in zona B1 (ritenute oramai sa-
ture dal vigente Prg) ed una in zona
“E” (per intenderci zona agricola),
dov’è necessario che il titolare del
permesso a costruire, per avere
un’ampliamento della propria unità
immobiliare (casa colonica), debba
necessariamente essere considerato
un conduttore agricolo, in definitiva,
uno che vive dei proventi dell’agri-
coltura. 

In ogni modo, ora più che mai la
partita si fa dura, visto che a nulla è
servito l’azione posta in essere dai ca-
rabinieri dieci mesi fa, quando nella
zona di Casarea, sono stati sequestra-
ti circa sessanta palazzi pari a circa
800 appartamenti equivalenti a circa
4000 nuovi vani. 

Sulla scorta di quanto è avvenuto
nel corso della tarda mattinata di ie-
ri, è facile prevedere inquietanti si-
tuazioni politiche-amministrative, ap-
poggiate e sostenute da taluni pseudo-
politici che di politica hanno poco o
quasi nulla.

NINO PANNELLA

SANT’ANASTASIA. Ma-
teriali di scarto di
vario genere, di ri-
sulta edile e perfino
amianto: il tutto se-
polto in una grossa
buca in un terreno
di pertinenza comu-
nale. È la scoperta
fatta ieri dai carabi-
nieri in via Garibal-
di (nella foto), in
un’area destinata  dall’amministrazione comunale a divenire
un parcheggio per auto. Area che, ovviamente, è stata posta
sotto sequestro nella stessa serata. Il terreno era di proprietà
di imprenditori napoletani ai quali fu sequestrato per un abu-
so edilizio per poi essere annesso al patrimonio comunale. 

SANT’ANASTASIA

Discarica abusiva in un’area
comunale in via Garibaldi

ANIELLO FABBROCINO _______________________ GENNARO CACCAVALE _______________________ DOMENICO MASTROGIOVANNI _________________


